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Riflessioni politiche sull'incidenza del voto nella realtà regionale e nazionale 

Dall'Umbria una ulteriore grande spinta 
per rinnovare la guida politica del Paese 

Si sono pronunciati quasi tutti i segretari dei partiti - La DC umbra esce mortificata negli obiettivi politici che si era posta - La « ripresa » dello 
scudocrociato rispetto al 15 giugno è avvenuta a spese dei partiti laici - La Democrazia cristiana non è riuscita comunque a recuperare nei con
fronti delle politiche del 1972 - Il PSI, a differenza del dato nazionale, aumenta di un punto e mezzo sulle politiche - Battuto l'estremismo 

Dichiarazione di Giorgio Stablum 

Ora si impone 
una nuova 

intesa unitaria 

Gli eletti del PCI in Umbria 

Alba Scaramucci Pietro Conti Pietro Ingrao 

Fabio Ciuffini Mar io Bartolini Dario Valori 

Luigi Anderl ini 

PERUGIA. 23 
Per ora sono dicci i depu

tati eletti nella circoscrizione 
umbro sabina; l'attribuzione 
dell'undicesimo — forse an
che di un dodicesimo depu
tato — è demandata al col
legio unico nazionale. A con
correre all'attribuzione di un 
altro deputato sulla base dei 
resti sono il nostro partito e 
il MSI che per ora ha visto 
bocciato il seggio che aveva 
conquistato nel '72. 

In pratica — fino a questo 
momento — la Camera dei 
deputati ha visto confermata 
! i rappresentanza parlamen
tare del '72 per il nostro par
tito. per la DC e il PSI. Al 
Senato, dove tutto — a diffe
renza della Camera — è or
nit i chiarito, già si sa che 
i: PCI ha aumentato un seg
gio mentre la DC ne ha perso 
uno. e il PSI ha mantenuto il 
suo sevizio. 

Vediamo, dunque, chi sono 
eli eletti nelle liste del nostro 
partito, (prima la Camera, 
poi il Senato) partendo dalla 
compagna Alba Scaramucci, 
prima donna umbra ad entra
re a Montecitorio. 

Alba Scaramucci 
Ha 28 anni, è laureata e la

vora come impiegata nel set
tore dell'assistenza presso la 
Provincia di Perugia. E' con
sigliere comunale a Gualdo 
Tadino. E' s tata dirigente del
la FGCI. E' fielia del com
pianto compagno Gino Scara
mucci. minatore, esponente di 
p-imo piano del comunismo 
umbro nella clandestinità e 
nel dopoguerra. Alba Scara
mucci oltre ad essere la pri
ma donna umbra ad essere 
eletta in Parlamento è anche 
la più giovane fra gli eletti 
umbri in questa consultazione 
elettorale. Ha ottenuto un eon-
f-:derevo!c numero di prefe
renze. 

Pietro Conti 
E insieme alla compagna 

Scaramucci e al de De Poi 
uno de: tre nuovi Darlamcn-
tari umbri. De! compagno 
Conti è quasi inutile tracciare 
la biografia politica. Dirigente 
nell'immediato dopoguerra 

Raffaele Rossi 

della FGCI. prima, poi della 
federazione perugina, il com
pagno Conti è s ta to segreta
rio regionale della CGIL fino 
al "70 quando venne chiamato 
dal parti to a presiedere la 
Giunta regionale umbra nella 
prima, entusiasmante, legisla
tura. Co.-tiermato presidente 
della Giunta anche nella se
conda legislatura il compagno 
Conti, che è membro della di
rezione nazionale del partito. 
si è dimesso dal suo incarico 
alla vigilia delle elezioni per 
poter rappresentare il partito 
comunista umbro nel Parla
mento nazionale. 

Il compagno Conti è nato 
1*8 settembre 1928 a Spoleto. 
Ha ottenuto oltre trentamila 
preferenze. 

Pietro Ingrao 
Per il capolista del nostro 

partito, vale lo stesso discorso 
del compagno Conti. Pietro 
Ingrao è infatti uno dei di
rigenti nazionali del partito 
più conosciuti nella nostra re
gione dove da varie legisla
ture viene presentato come 
capolista. Quest 'anno il com
pagno Ingrao. na to a Lenola 
il 30 marzo del 1015, ha otte
nuto il numer più alto di 
preferenze fra tut t i i candi
dati dei vari part i t i : oltre 60 
mila preferenze. 

Fabio Ciuffini 
Ingegnere, è, con questa, al

la sua seconda legislatura in 
Parlamento. Dirigente del 
parti to è s ta to vicesindaco di 
Perugia: Ciuffini è nato a 
Siena il 13 marzo del 1933. 
Ha ottenuto oltre 15 mila pre
ferenze. 

Mario Bartolini 
Mezzadro di origine, diri

gente della Alleanza Conta
dini umbra, è s ta to segreta
rio della Camera Confederale 
del Lavoro di Terni. E' con 
questa alla seconda legisla
tura. Bartolini è nato a Po-
rano il 30 novembre de 1930. 
Ha ot tenuto circa 15 mila pre
ferenze. 

(Uno in più rispetto al *72). 
Sono i senatori «latti nella 
lista del nostro partito In 
Umbria. 

Ezio Ottaviani 

Dario Valori 
Membro della direzione na

zionale del par t i to è nato a 
Milano il 6 luglio del '25. Già 
dirigente del PSI ne uscì nel 
'64 per dare vita al PSIUP 
di cui è stato anche segreta
rio nazionale. Era s ta to elet
to senatore in Umbria già 
nel 1972 nella lista unitaria 
PCI-PSIUP. Attualmente diri
ge la sezione di lavoro della 
direziono che segue l'associa
zionismo culturale di massa. 

Raffaele Rossi 
Dirigente del nostro par t i to 

in Umbria dal dopoguerra ad 
os?£i — ha ricoperto anche 
l'incarico di segretario regio
nale — è nato a Perugia il 
primo febbraio del '23. Fa
ceva par te della commissione 
esteri del Senato nella prece
dente legislatura. E", attual
mente. capogruppo del nostro 
par t i to al Comune di Perugia. 

Ezio Ottaviani 
E' un nuovo del Parlamen

to. Nato a Norcia il primo 
febbraio del '19, laureato in 

filosofia, è s ta to sindaco di 
Terni fino a quando, nel '70, 
venne eletto alla Regione do
ve ricopri nella prima legi
slatura l'incarico di assessore 
regionale all 'urbanistica. An
che lui come il compagno 
Conti, si è dimesso da consi
gliere regionale alla vigilia di 
queste elezioni per essere por
ta to come candidato al Se
nato. 

Luigi A n d e r l i n i 
Indipendente di sinistra, fa 

par te del gruppo di parlamen
tari e uomini di cultura che 
fanno capo a Ferruccio Parri . 
è na to a Posta (Rieti) il 22 
set tembre del "21. Parlamen
tare da molte legislature h a 
mili tato nelle file del PSI da 
cui uscì poco dopo l'avvio del
l'esperienza di centro sinistra 
nel cui governo aveva rico
perto l'incarico di sottosegre
tar io alle difesa. E* laureato 
in lettere. 

Nella precedente legislatura 
e r a s t a to eletto, come indi
pendente, alla Camera del 
Deputati, dove era s tato pre
sidente del gruppo misto del
la Camera, 

Ottenuto il 49,3 per cento per la Camera 

Altra significativa avanzata 
del nostro partito a Spoleto 
Un aumento dei voti in tutti i seggi del centro e delle frazioni 
Vittoria nella « zona bianca » di Campello del Clitunno, a 
Castel Ritaldi e Giano dell'Umbria, nonché nella Valnerina 

SPOLETO, 23 
La grande avanzata del 

PCI nello spoletlno sia alla 
Camera che al Senato, scatu
rita dalle elezioni politiche 
del 20 e 21 giugno contiene 
un dato Importante e signi
ficativo. Il nostro Part i to ha 
superato i risultati ottenuti 
il 15 giugno 1975. segnando 
un au-r.ento di voti in tut t i 
i seggi, nel centro storico 
come nelle frazioni. Il risul
tato è stato costante In tut t i 
1 Comuni del comprensorio. 

La DC ha recuoerato qual
che posi/ione rispetto alle 
elezioni del 15 giugno, que
l l o a spese dei partiti laici 

minori, in modo particolare 
del socialdemocratici e dei li
bera! i. 

Una lieve flessione ha su
bito il P3I . mentre il PRI 
è anch'esso andato indietro. 
anche se moderatamente, ri
spetto alle elezioni di un an
no fa. 

Il dato saliente, dicevamo. 
è stata l 'avanzata del PCI 
che ha toccato sia al Senato 
che alla Camera percentuali 
superiori al 50rr in molti seg
gi. acquisendo globalmente 
oltre la meta dei voti validi 
e questo è stato un obiettivo 
raggiunto per la prima nel
lo spoletlno dal nostro Par

t i to che pure anche nel oas-
sato aveva toccato punte e'.e-
v^tissime di \ot i . 

Altret tanto net ta la no 
atra avanzata a Campello 

PERUGIA. 23. 
Il voto del 20 giugno è 

ora al vaglio delle forze j 
politiche umbre per i si- . 
unificati che questo assi»- . 
me non solo rispetto al 
quadro politico nazionale, 
ma anche a quello regio
nale. 

Ieri a pronunciarsi sono 
stati un po' tutti i segreta
ri regionali dei partiti , i 
quali, però, a parte qual 
che rara eccezione, si sono 
fermati — è anche legitti
mo — ad una disamina del 
risultato elettorale dal pun
to di vista numerico e del
la s tret ta valutazione di 
partito. 

Emerge, comunque, con 
chiarezza da tut te le di
chiarazioni il riconoscimen
to della grande avanzata 
del nostro partito e allo 
stesso tempo del carat tere 
effimero della ripresa de
mocristiana che non solo 
è avvenuta a spese dei par
titi di centro ma che, no
nostante questo, non è riu
scita a recuperare il voto 
politico del '72. 

La DC umbra esce insom
ma mortificata negli obiet
tivi politici che si era po
sti e il voto che ottiene na
sce più dal carat tere nazio
nale della consultazione 
che dagli argomenti — po
chi. volgari e impacciati 
— che essa ha portato ri
spetto alla realtà umbra. 
La trasposizione in chiave 
umbra dell 'anticomunismo 
ha fatto insomma falli
mento. dimostrando anco
ra una volta la debolezza 
politico culturale del grup
po dirigente umbro della 
DC. 

Di significato completa
mente diverso 11 successo 
del nostro parti to che — 
va rilevato — in Umbria ha 
superato il voto del 15 giu
gno. trovando conferma ad 
una linea che anche a li
vello regionale si muove 
da anni nella ricerca del
le più larghe intese nella 
direzione della Regione de
gli enti locali umbri. 

Un voto il nostro che per 
le dimensioni — oltre il 
47 per cento dei suffragi 
— dice come il PCI esten
da la sua influenza, ma
turi attrazione, rispetto al
la sua proposta politica na
zionale e regionale, in fa
sce di elettorato — strati 
sociali, intellettuali , arti
giani, giovani, donne — fi
no a qualche anno fa pre
senti in misura secondaria 
nel nostro parti to. 

Da qui ia na tura stessa 
della nostra campagna e-
lettorale che ha potuto 
muoversi, proprio per que
sto, in modi del tu t to nuo
vi. originali: dall ' incontro 
con gli intellettuali umbri. 
agli interessanti dibattit i 
con i candidat i cattolici — 
La Valle, Brezzi — ai gran
di dibatti t i sulle piazze con 
1 nostri candidati . 

Tradizionale, anche in 
questo, la campagna elet
torale DC che ha potuto 
giovarsi soltanto di un in 
negabile mobiltà dei suoi 
candidat i giovani, sulla cui 
relativa affermazione — 
van ta ta da Ido Carnevali 
— in quanto a uscire elet
ti sono s tat i i vecchi capo
fila. Il discorso meriterà 
comunque di essere appro
fondito in prossimi com
menti . 

Cosa questo possa signi
ficare. in una visione di 
r innovamento della DC 
non lo si può capire oggi. 
anche perché 1 giovani DC i 

! na ta campagna di rastrel-
I lamento, basata sul terro-
\ risiilo politico, quale quel

la messa in atto dalla DC. 
alla luce cioè di una più 
serena valutazione del ruo
lo innegabile che essi giuo-
cano a livello regionale. 

Fa discutere anche il ri
sultato elettorale del PSI 
umbro. Un voto che se da 
un lato ridimensiona il ri
sultato del 15 giugno, in 
qualche modo lo conferma. 
se è vero come è vero che 
il PSI aumentò di oltre 
un punto e mezzo rispetto 
al '72 e si colloca su una 
media percentuale superio
re a quella nazionale. 

Ad uscire sconfitta in 
Umbria è s ta ta la propo
sta estremista e radicale. 
dalla quale si può dedurre. 
in maniera inconfutabile. 
la grande presa del nostro 
part i to non solo fra l'elet
torato giovanile — anche 
se il termine elettorato 
non si addice ai giovani 
umbri che con il nostro 
parti to hanno un rappor
to attivo — ma anche di 
fasce di provenienza laica. 

L'Umbria che esce dal 
20 giugno è ancora una vol
ta un'Umbria che confer
ma una scelta di sinistra 
e che la conferma con 1' 
apporto delle energie più 
valide, in un quadro che 
ha saputo e vorrà essere 
ancora un quadro di lar
ga unità politica, nello 
sforzo per costruire una 
regione più caratterizzata 
nei suoi connotati civili, e-
conomlcl e sociali. 

Un'altra importante affermazione del PCI 

Oltre il 7 % in più 
a Città di Castello 

rispetto al 1972 
Raggiunto il 47 per cento dei suffragi - Avanti an
che rispetlo al 1975 - La DC recupera i voti dei 

partiti minori - Lieve flessione del PSI 

gì. pa. 

CITTA' DI CASTELLO. 23 
Ben 12.371» voti equivalenti 

ad oltre 47 per tento dell'elet
torato. E' questo il risultato 
del nostro partito a Città di 
Castello. Un risultato clic par
la da MJIO. elle conferma pie
namente il ruolo indiscutibi
le dei comunisti nella realtà 
locale. 

I n balzo in avanti di oltre 
7 punti in percentuale rispet
to al '72 e di quasi 2 punii 
rispetto alle regionali del "7.1. 
E" ancora presto per un i -•>-
me compiuto delle indicazio
ni dell'elettorato. E ' del re
sto nei programmi del no
stro partito un ampio dibat
tito tra la gente per conti 
iiuare in quella sede un col
loquio ciie durante la cam
pagna elettorale si era fatto 
serrato. .Ma i numeri parla
no chiaro: il PCI aumenta 
ancora in modo significativo. 

La DC. nonostante il dis
sanguamento del PSDI e del 
PLI recupera rispetto allo 
scorso anno aumentando pe

rò solo di un mezzo punto 
rispetto al '72. In questo re
cupero della DC ha giocato 
in qualche modo la presenza 
del candidato locale. Ciliber-
ti. nel quale si è voluto ve 

| cleri- la i nuova DC che è 
I già cominciata ». 
i Lieve la flessione del par-
J tito socialista rispetto alle re-

giornali che lo avevano comun
que premiato abbondantenieii 

I te. Per quanto riguarda il 
' nostro partito, l'aumento è 
{ stato generalizzato nel terri-
i torio a dimostrazione della 
I aderenza positiva della prò 

posta comunista alla realtà 
sociale ed economica artico-

I lata e complessa della zona 
Nei quartieri popolari, come 
nei nuovi insediamenti nella 
campagna, si è allargata 
l'adesione al voto comunista. 
Né di minor conto l'adesione 
dei giovani che si sono schie
rati a sinistra e che non 
hanno certo premiato radica
li e democrazia proletaria, 
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TURNI. 2H 
bui risultato delle 

elezioni del L'O <;lu 
elezioni del 20 giugno 
il compagno Giorgio 
Stablum. scgie tano 
della federazione co 
munista ternana ha 
rilasciato la seguen
te dichiarazione1 

« I risultati elettorali 
della provincia di Terni. 
per quanto si riferisce al 
nostro part i to, sono chia 
ri e significativi t an to 
per la Camera quanto 
per il Senato. 

Il dato provinciale alla 
Camera da un aumento 
del 7.3', rispetto al '72 o 
dell'I,lr< rispetto alle re 
gionali del '75. Al Senato 
l 'andamento è analogo: 
più 4,56'p rispetto al '72. 
dove pure ci eravamo pre 
sentati insieme al PSIUP-

In tutt i ì comuni su 
periori ai 5.000 abi tant i 
aument iamo rispetto sia 
alle politiche che alle re 
gionali. nelle quali p ine 
il nostro parti to aveva 
raggiunto livelli molto 
elevati. Anche per la pro
vincia di Terni, trova ri
scontro il giudizio che 
abbiamo espresso nazio
nalmente. 

In pruno luogo la con
siderevole avanzata del 
PCI: si t ra t ta di un no
tevole balzo in avanti del 
nostro part i to che avan
za non solo rispetto al
le politiche precedenti, 
ma anche nei confionti 
dell'eccezionale risultato 
conseguito il 15 giugno 
del "75. Un cittadino su 
2, ni provincia di Terni. 
ha votato PCI. La DC 
subisce una nuova perdi 
ta rispetto alle preceden
ti politiche, tanto che ì 
suoi senatori, in Umbria. 
passano da U a 2. 

11 leggero recupero del 
la DC sulle regionili 
( - 1.8) è frutto delle 
perdite dei pari.ti mino 
ri e della emorragia fa
scista. 

Il PSI si at testa su una 
posizione intermedia t ra 
il risultato del '72 e quel
lo del '75. I partiti mi
nori (escluso il PRI che 
tiene rispetto alle regio
nali e alle politiche pre
cedenti) sono stati di
mezzati ed in particola
re i liberali hanno otte
nuto lo 0,5. Estremamen

te significativa appare le 
sconfitta dei fascisti che 
perdono 2 punti rispetto 
alle politiche e 1 punto 
rispetto alle regionali. 
Haduali e democrazia 
proletaria sono entrambi 
sotto l ' I ' i . E' un dato si
gnificativo di come certo 
estremismo nelle nostre 
zone non abbia spazio, 
ma serva solo a togliere 
qualche voto ai parti t i 
operai e di sinistra. 

In sostanza da questi 
risultati viene conferma
ta ancora di più la gran
de forza delle sinistre 
nella nostra provincia ed 
in particolare del nostro 
partito, che, nei maggio-
n eentri, compreso il ca
poluogo. supera il 50' e. 
Tut to questo è il risulta
to di una politica giusta, 
unitaria, che noi abbia
mo sempre perseguito e 
del protondo legame che 
abbiamo non solo ron la 
classe operaia e con i la
voratori ma con forze 
del ceto medio e della 
cultura. 

Dal dato nazionale e-
nierge con chiarezza che 
senza l'apporto del PCI 
il Paese non può essere 
governato e che la pro
posta di una intesa de
mocratica resta l'unica 
seria e completa. In tal 
.-enso ci sembra giusto 
ribadire anche nella no
stra provincia quella pro
posta di un nuovo rap
porto fra le forze politi
che ternane ed umbre 
che, con manne spinto 
di apertura, abbiamo por-
t i t o avanti in tutti que
sti mesi. 

Perché il \o io del 20 
giugno non si trasformi 
m una nuova spaccatura 
del popolo italiano, è più 
che mai necessario co
struire. a tutti i livelli. 
e particolarmente nelle 
istituzioni, tali nuovi pro
cessi unitari tra le forze 
politiche democratiche. 
In tale direzione i comu
nisti avvertono con forza 
il ruolo significativo non 
solo del PSI, componen
te fondamentale di una 
ampia strategia unitaria, 
ma anche di quelle for
ze minori che dalle ele
zioni del 20 giugno ri
schiano di vedere frantu
mata la loro fisionomia 
complessiva. 

Ampio dibattito del nostro partito alla Sala dei Notori sull'esito del voto 

I comunisti discutono sul «dopo 20 giugno» 
Il peso in Umbria del « voto della paura » — La DC deve fare i conti con i processi aperti dal suo stesso 
congresso e con la realtà di un PCI ancora più forte — Incontro del partito »n vari centri delia regione 

PERUGIA. 23 
Un'ampia riflessione sul vo

to e sulle prospettive di que
sto « dopo 20 giugno » ha vi
eto compagni e cittadini se
guire con attenzione e parte
cipare diret tamente con do-
mande e proposte all 'incontro 
con il nostro partito che si 
è svolto oggi pomeriggio alla 
sala dei Notari di Perugia. 
Un incontro-dibattito in una 
situazione che assieme alla | 
forte avanzata del nostro par- • 
tito vede un notevole cani- j 
biamento nell'assetto del par- * 
lamento Italiano. j 

Il dibatti to introdotto dal I 
compagno Locchi. un con- I 
sigliere comunale a Peritela , 
per il PCI, è s ta to subito i 
acceso da numerosissime do- '. 
mande ai compagni Raffaele ! 
Rossi e Fabio Ciuffini en
trambi rieletti rispettivamen | 
te al Senato e alla Camera t 
dei Deputati. | 

Come si spiega il sostan- j 
ziale mantenimento da parte j 
della DC delle proprie posi
zioni rispetto al '72, anche ! 
se in Umbria ia Democrazia I 
cristiana ha ricevuto un nu j 
mero inferiore di consensi? j 
Una domanda che ha ripor
tato il discorso al modo come 
la DÒ ha condotto la campa
gna elettorale. Un metodo che j 
ha visto in prima fila Fanfani j 
chiedere voti anticomunisti. 
chiedere « il voto della pau
ra ». Un voto che. se contiene 
una fortissima dose di irra
zionalità. apre nel contempo 
numerose contraddizioni al
l ' interno della DC stessa. Una 
DC che. come è s ta to rilevato 
nel corso del dibattito, deve 
fare i conti con i processi 

I CINEMA 

aperti dal suo stesso congres- | 
so e con la realtà di un 
partito comunista più forte ! 
in tutto il Paese. J 

La forte avanzata del PCI j 
dimostra comunque come ! 
moltissimi cittadini abbiano j 
voluto esprimere la propria , 
fiducia ad una linea politica j 
basata sulla ragione, sull'esa
me della situazione economi
ca sociale del nostro Paese. 

La democrazia cristiana che 
esce dal 20 giugno contiene 
numerosi voti della paura. 
gran parte di quelli che la 
strategia della tensione del 
'72 portò ai fascisti, cosi co
me contiene numerosi voti dei 
partiti minori. 

Un insieme non omogeneo 
di consensi che non potrà 

| che acuire quelle contraddi-
• zioni interne al part i to de

mocristiano. già evidenziatesi 
con forza nei cor.so di questi 
ultimi anni. Un voto, quello 
del 20 giugno, che dimostra 
come 271 mila in Umbria 
e 12 milioni e G00 mila citta 

Dibattiti ed incontri con gli 
elettori sono stati organizzati 
dal Part i to in altri centri del
la regione. La compagna Alba 
Scaramucci, eletta alla Ca
mera dei deputati , ha parlato 

dim in tut to il Pae.-e abbiano | a Gualdo Tadino. Assemblee 
espresso la propria fiducia ad | anche a Tuoro (con il com
mi parti to che ha chiesto voti ! pagno Marco Roscini del Co-
« per cambiare '> e che su I mitato regionale comunista). 
questa s t rada vuole siano uti- I a Pierantonio e a Ponte San 

! lizzati. I Giovanni. 

si sono mossi in questa 
campagna elettorale, a ri
morchio. anche sul piano 
degli argomenti e dei me
todi. dei vecchi dirigenti 
democristiani si veda il 
ruolo di DC PCI. 

Fuori da queste conside
razioni rispetto ai due più 
grossi part i t i , l 'attenzione 
si pone anche in Umbria 
sul risultato dei piccoli 
parti t i , nella nostra regio
ne infatti il loro ruolo è 
s ta to esaltato da una poli 

i 

sul Chtunno. zona tradiz.o- t i ca — a n c h e n o s t r a — c h e 
nalmente « bianca ». a Ca
stel Ritaldi. a Giano dell'Um
bria ed In tutti i Comuni del I 
nurslno e della Valnerina. J 

Cosi 1 lavoratori Cello spo- j 
letmo hanno risposto alla , 
campagna della « paura >» ed 
alla mobilitazione clientelare 
della DC. appoggiata, specie 
negli ultimi giorni, dalle ge
rarchie della Cuna . 

g. t. 

ha teso e ha ot tenuto il 
loro coinvolgimento e il lo
ro contributo sia alla Re 
gione che negli enti locali. 

Il dato che li riguarda 
— anche se il PRI ha te 
nuto le sue posizioni elet
torali precedenti — dovrà 
essere sicuramente rivisto 
al di fuori di una forsen-

PERUGIA 
TURRENO: L» conquista dei Wes: 
LILLY: GII occh. della notte 
MODERNISSIMO: Feti.ni Satircon 

(VM 18) 
MIGNON: Calere in p r e n d a (V 

M 18) 
PAVONE: Profeta d. un del tto 

(VM 14) 
LUX: Totò e i due co.onr.c.li 

FOLIGNO 
ASTRA: Una squ,!lo scomoda P«.-

r.speitcre Ne.vman 
VITTORIA: L'uomo the cadde sjl-

!a terra 

SPOLETO 
MODERNO: L* dolci i l (VM 18) 

TODI 
COMUNALE: Vizioso con tanta vo

glia. in corpo (VM 18) 

TERNI 
LUX: La legge è legge 
PIEMONTE: Ultimo dom e.l.o co

nosciuto 
FIAMMA: Madaleine: anatomia d 

un incubo 
MODERNISSIMO: Fata la rivolu

zione sema di noi 
VERDI: La supplente 
POLITEAMA: Il lupo di mara 
PRIMAVERA: Per una manciata di 

sottU 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO OVEST - TEL. (075) 79.16»-*-EL*ERA (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
L. 60.000 
L. 120.000 
L. 250.000 
L. 270.000 
L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 

A PREZZI SCONTATI fino al 
Alcuni esempi: 

Poltrone da L. 120.000 

Divani da L. 230.000 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da L. 450.000 

. . . . da L. 500.000 Salotti con divano letto 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta
volo allungabile -f 6 sedie) . . . . 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi -f tavolo allungabile + 
6 sedie) da 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) . . . da 

da L. 750.000 

L. 1.250.000 

500.000 

570.000 Camera singola da L. 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . . . . da L. 1.600.00!) 

Cucina componibile americana. . da L. 550.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

Questa vendita 4 stata organizzata dalla publlvox • 051 • 374849 


